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OGGETTO: Determinazione a contrarre per la partecipazione alla manifestazione 

Cibus 2021 Impegno di spesa a favore di Fiere di Parma S.p.A. 

 
ATTO CON SCRITTURE CONTABILI SI X NO  
     

ATTO CON IVA COMMERCIALE  ISTITUZIONALE X 
 
Si dichiara la conformità della presente proposta di determinazione alle vigenti norme di legge e la regolarità della 
documentazione. 
 

FUNZIONARIO ISTRUTTORE 
 (Dott.ssa Arianna Moscardi) 

RESPONSABILE P.O. 
(nome e cognome) 

DIRIGENTE DI AREA A.I. 
(Dott. Agr. Fabio Genchi) 

Firmato dott.ssa Arianna Moscardi 
  

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Dott.ssa Arianna Moscardi) Firmato dott.ssa Arianna Moscardi 

 
CONTROLLO FISCALE 

ISTRUTTORE A.P. GESTIONE AMMINISTRATIVA, CONTABILE E 
FISCALE 

  

CONTROLLO CONTABILE 

A CURA DEL SERVIZO PROPONENTE A CURA DEL A.C.B. 

ANNO 
FINANZIARIO 

E/U CAPITOLO IMPORTO ANNO N. DATA COD. DEBITORE 
CREDITORE 

2021 U 1.03.02.02.005 €. 94.855,00    

ISTRUTTORE 
P.O. GESTIONE AMMINISTRATIVA, 

CONTABILE E FISCALE 
(Dott.ssa Sandra Cossa) 

DIRIGENTE DI AREA A.I. 
(Dott. Agr. Fabio Genchi) 

 

   

 

Il Direttore Generale          
 
 
 

PUBBLICAZIONE 

PUBBLICAZIONE N°  20/RE        DELL’ALBO DELL’AGENZIA DATA, lì 30/08/2021 
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE  
 

N. 20-RE DEL 30 AGOSTO 2021 
 

 
OGGETTO: Determinazione a contrarre per la partecipazione alla manifestazione 

Cibus 2021. Impegno di spesa a favore di Fiere di Parma S.p.A. 
 

IL DIRETTORE GENERALE  
 

VISTA  la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 
per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 
con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 
Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 
Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, 
ed è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00164 del 01 Ottobre 2020, 
con il quale l’Ing. Mario Ciarla, è stato nominato Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 
Lazio (ARSIAL), con deleghe gestionali dirette, in sostituzione del dimissionario 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 10 Marzo 2021, n. 16, con la 
quale, in virtù dei poteri conferiti al C.d.A., è stato nominato Direttore Generale 
di ARSIAL il Dott. Agr. Fabio Genchi; 

PRESO ATTO delle dimissioni presentate dal Dott. Mauro Uniformi in data 13 Maggio 
2021; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00120 del 07 Giugno 2021, con 
il quale il Dott. Enrico Dellapietà, è stato nominato Componente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 
Lazio (ARSIAL), in sostituzione del dott. Mauro Uniformi, dimissionario; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale  01 Aprile 2021, n. 179, con la quale il 
Direttore Generale ha avocato a sé la titolarità dell’incarico “Ad Interim” delle 
funzioni dirigenziale dell’Area Promozione e Comunicazione; 

VISTA  la Legge Regionale 30 Dicembre 2020, n.  26, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2021-2023, nonché il bilancio di 
Previsione Finanziario esercizi 2021-2023, approvato da ARSIAL con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 56 del 02 Dicembre 2020, 
avente ad oggetto: “Approvazione e adozione del Bilancio di previsione 2021-
2023”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 05 Marzo 2021, n. 12, con la quale è stata apportata, ai 
sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, nonché, dell’art. 24, comma 2°, del 
Regolamento Regionale di contabilità del 9 novembre 2017, n. 26, la variazione 
n. 1 al “Bilancio di previsione 2021-2023”; 
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VISTA la Deliberazione del CdA 09 Aprile 2021, n. 17, con la quale è stato approvato il 
“riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2020 e dei 
residui perenti ex art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i”; 

VISTE le Deliberazioni del CdA 16 Aprile 2021, n. 19, 12 Maggio 2021, n. 28, 16 
Luglio 2021, n. 52, n. 64 del 30 Luglio 2021, con le quali sono state apportate, 
ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, nonché, dell’art. 24, comma 2°, del 
Regolamento Regionale di contabilità del 9 novembre 2017, n. 26, 
rispettivamente la variazione n. 2, che contiene, anche, le variazioni 
conseguenti all’approvazione della Deliberazione n. 17/2021 (Fondo pluriennale 
vincolato), la variazione n. 4, la variazione n. 5 e la variazione n. 6 al “Bilancio 
di previsione 2021-2023”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 30 Luglio 2021, n. 65, con la quale è stato adottato lo 
schema riassuntivo di cui all’Allegato A) DGR 235/2021 – Bilancio di previsione 
2021-2023 – Adozione variazione n. 6 – Assestamento generale di bilancio; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato 
stabilito che le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non 
contengono in maniera corretta numero e data dell’atto amministrativo 
d’impegno di spesa; 

TENUTO CONTO in esecuzione della DGR n. 478 del 20 luglio 2021 recante “Modifiche 
alla Deliberazione n. 449/2020” (riprogrammazione delle attività promozionali 
anno 2021) è stata affidata ad Arsial l’organizzazione della partecipazione alle 
manifestazioni fieristiche agroalimentari per l’anno 2021 tra le quali  CIBUS, che 
si svolgerà a Parma dal 31 agosto al 3 settembre p.v; 

CONSIDERATO che con determina 2/RE del 2021 sono state individuate le modalità di 
partecipazione delle aziende agroalimentari della Regione Lazio a CIBUS e 
contestualmente è stato approvato l’avviso pubblico in esito alla cui 
pubblicazione  sono state acquisite n. 6 domande di adesione; 

VISTO il preventivo di Fiere di Parma, acquisito con nota prot. ARSIAL n. 306-E-RE del 
27.08.2021 per la fornitura del pacchetto “All inclusive”, comprendente l’area 
espositiva allestita e i relativi servizi collegati per un importo complessivo di € 
94.855,00.=, IVA inclusa, che si allega alla presente; 

CONSIDERATO che questa Amministrazione ritiene indispensabile, procedere 
all’acquisizione del summenzionato servizio mediante affidamento diretto, a Fiere 
di Parma S.p.A. proprietaria del relativo marchio regolarmente registrato, e 
dunque unico soggetto in grado di fornire agli espositori i pacchetti “All inclusive” 
comprendenti l’area espositiva allestita e i relativi servizi collegati, come da 
dichiarazione acquisita agli atti ns/ prot. n. E 87 del 06.08.2021; 

 VISTI per le modalità di acquisizione del servizio in oggetto: 
 l’articolo 1 comma 2 lett. a della L  11 settembre 2020, n. 120, così come 

modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a) della Legge 29 luglio 2021, n. 108, 
che stabilisce l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 
euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 
e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi 
di cui all’art. 30 del D.lgs. n. 50\2016; 

 l’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (d’ora 
innanzi Codice dei contratti pubblici) che testualmente dispone “Prima 



 

4 
 

dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 
contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui 
all'articolo 36, comma 2, lettere a) e b), la stazione appaltante può procedere 
ad affidamento diretto tramite determinazione a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga, in modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il 
fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei 
requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-
professionali, ove richiesti”; 

 l’art. 8, comma 1, lett. a) della L. 120/2020 e ss.mm.ii. che prevede che per 
le procedure di cui al D.lgs 50/2016 avviate fino al 30 giugno 2023  è sempre 
autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e 
forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, 
comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei 
requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei 
requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura; 

 le linee Guida ANAC n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal 
Consiglio dell’Autorità nazionale anticorruzione con delibera n. 1097 del 26 
ottobre 2016 e modificate con deliberazione n. 206 del 1 marzo 2018, con 
particolare riguardo alle disposizioni inerenti i requisiti generali e speciali e ai 
criteri di selezione e di scelta del contraente; 

 le linee Guida ANAC n. 3 “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l'affidamento di appalti e concessioni", approvate dal 
Consiglio dell’Autorità nazionale anticorruzione con delibera n. 1096 del 26 
ottobre 2016; 

 l’art. 1, comma 4, della L. 120/2020 e ss.mm.ii. ed integrazioni in relazione 
alla dispensa dell’acquisizione della garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del 
D.lgs 50 /2016 per gli appalti sotto soglia; 

 l’art. 52, comma 1, lett. a) del D.lgs 50/2016; 

TENUTO CONTO che: 

-  il Dirigente ad interim dell’Area Promozione e Comunicazione ha individuato 
quale Responsabile del Procedimento la dott.ssa Arianna Moscardi, funzionario in 
servizio presso l’Area suddetta, che ha dichiarato l’assenza di conflitto di 
interessi ai sensi dell’art. n. 42, comma 2, del Codice dei Contratti Pubblici; 

-  che il primo agosto 2021 i sistemi informatici di questa Amministrazione, Ente 
strumentale della Regione Lazio, sono stati oggetto di un attacco informatico che 
ha reso impossibile la prenotazione dell’impegno di spesa sul sistema di gestione 
contabile GESINF nei modi e nei tempi procedurali; 

CONSIDERATA l’urgenza di dare immediata attuazione a quanto stabilito dalla DGR n. 
478 del 20 luglio 2021 e nello specifico quello di garantire alle aziende 
agroalimentari regionali la partecipazione al Cibus 2021; 

DATO ATTO che, ai sensi art. 32. comma 8, ricorrono pertanto i presupposti per 
anticipare l’esecuzione del contratto in relazione alla necessità di assicurare la 
partecipazione del sistema agroalimentare della Regione Lazio alla manifestazione 
CIBUS, come da DGR 478/2021, fermo restando che il contratto conterrà in ogni caso 
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la clausola risolutiva, nell’ ipotesi di esito non favorevole dei controlli di cui all’art. 86 
del D.lgs 50/2016; 

PRESO ATTO che i costi della sicurezza da interferenze, sono pari a zero come da DUVRI 
acquisito agli atti con prot. n. 403-E-RE del 30/08/2021; 

TENUTO CONTO che il presente provvedimento è coerente con il programma biennale 
degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 21, comma 6, del D.lgs 50/2016 e 
ss.mm.ii. approvato per il biennio 2020/2021 (CUI 79952000-2); 

ACQUISITO dall’ANAC il codice CIG n. 8881136147;   

ACQUISITO il codice CUP n. F99J21006610002; 

ACQUISITO il PASSOE con prot. n. 403-E-RE del 30/08/2021;  

SU PROPOSTA e istruttoria dell’Area Promozione e Comunicazione; 

D E T E R M I N A 
 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente determinazione, 

DI AVVIARE l’affidamento diretto, all’Ente Fiera Parma Spa, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 32 comma 2 del D.lgs 50/2016 e dell’art. 1, comma 2, lett. 
a) della legge 120/2020 e ss.mm.ii.,  del servizio relativo all’acquisto e allestimento 
dello spazio in relazione alla partecipazione del sistema regionale Lazio alla Fiera Cibus  
2021, sulla base dell’offerta economica presentata di cui al nostro prot. n. E-366-RE 
che si intende integralmente richiamata in relazione all’oggetto dell’affidamento e alle 
modalità di esecuzione dello stesso unitamente al presente atto. 

 DI DISPORRE: 

- l’esecuzione anticipata  del contratto ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a) della L. 
120/2020 e ss.mm.ii., in esecuzione del quale per  le procedure di cui al D.lgs 
50/2016 avviate fino al 30 giugno 2023  è sempre autorizzata la consegna dei lavori 
in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via 
d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto 
legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla 
procedura; 

- che il contratto con la società affidataria sarà stipulato ai sensi dell’art. 32, comma 
14, del D.lgs. 50/2016, mediante la sottoscrizione per accettazione della proposta 
economica di cui al precedente punto e della presente determinazione; 

- che il pagamento della prestazione verrà effettuato previa verifica dell’esatto 
adempimento della prestazione esclusivamente con le modalità di cui all’art. 3 della 
legge 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari) e precisamente tramite bonifico su 
conto corrente bancario o postale dedicato alle commesse pubbliche e previa verifica 
del possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D.lgs 50/2016, che avverrà ai sensi e 
secondo le modalità di cui all’art. 86 del D.lgs. n. 50/2016; 

- di dispensare il fornitore dalla presentazione della cauzione definitiva di cui all’art. 
103 del D.lgs 50/2016 in relazione alla particolare natura della prestazione, della 
solidità economica dell’aggiudicatario la cui compagine societaria prevede un 
prevalente capitale pubblico  e tenuto conto che la definizione procedurale, in 
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considerazione dei problemi informatici citati, avverrà  quando il termine della  
prestazione sarà scaduto (Cibus 31 Agosto – 3 Settembre). 

 DI DARE ATTO  che non sussistono cause di astensione riferite a situazioni di 
conflitto di interesse, anche solo potenziale, in capo al responsabile del procedimento, 
ai sensi dell’art. 6-bis della Legge 7 agosto 1990 n. 241. 

 
  DI DARE ATTO che i costi della sicurezza da interferenze, sono pari a zero come 

da DUVRI acquisito agli atti con prot n. 403-E-RE del 30/08/2021        
 
 DI IMPEGNARE la somma di € 77.750,00 

(settantasettemilasettecentocinquanta /00) oltre Iva al 22%, per un importo totale 
complessivo di € 94.855,00 (novantaquattromilaottocentocinquantacinque/00) Iva 
inclusa, sul capitolo U 1.03.02.02.004, obiettivo funzione B03A01, CRAM DG.001, del 
bilancio di previsione 2021, pluriennale 2021- 2023, che reca la necessaria 
disponibilità, a favore Fiere di Parma S.p.a. - Viale delle Esposizioni, 393° - 43126 
Parma (Italy) - P.I. 00162790349.  

DI COMUNICARE alla società affidataria, a cura del Responsabile del 
Procedimento, l’obbligo di indicare all’atto dell’emissione della fattura elettronica il 
riferimento dell’atto amministrativo autorizzativo (determinazione ARSIAL) a pena 
rifiuto della fattura elettronica, senza ulteriori verifiche e nel campo 
"RiferimentoAmministrazione" il Centro di Responsabilità Amministrativa (CRAM), per 
facilitare lo smistamento della fattura all’Area competente. 

Ai sensi del quarto comma dell'art. 3 della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. avverso il 
presente provvedimento è ammesso: 

- ricorso giurisdizionale al T.A.R. del Lazio  ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. 2 luglio 
2010 n. 104 entro il termine di sessanta giorni dalla data di scadenza del termine di 
pubblicazione ovvero da quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne 
abbia comunque avuta piena conoscenza; 

- ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità 
entro centoventi giorni decorrenti dal medesimo termine di cui sopra, ai sensi dell’art. 8 
del D.P.R. n. 1199/1971. 

 
 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Sì No 

Dlgs 33/2013 23 1   X  X  

Dlgs 33/2013 37 1         X   X  

 

 

 


